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In Sicilia una maxi riconversione A2a 
 

Giovanni Petrungaro  

Un investimento di 450 milioni di euro per riconvertire l'attuale Centrale termoelettrica in ottica di economia green. È 
quello che intende attuare a San Filippo del Mela il gruppo A2a attraverso una progettualità compatibile con le reali 
necessità del territorio e soprattutto tale da coniugare pienamente sostenibilità ambientale e continuità industriale del sito 
produttivo, salvaguardando i posti di lavoro. 

Una pianificazione che è stata presentata ieri pomeriggio al Comune di San Filippo del Mela, così come richiesto dal 
sindaco Giovanni Pino il quale ha sottolineato la necessità del confronto pubblico per la massima trasparenza delle scelte 
che riguardano il territorio. E alla fine lo stesso primo cittadino ha espresso soddisfazione per l'esito dell'incontro e per i 
toni costruttivi che lo hanno caratterizzato. «Oggi - ha dichiarato - sono state gettate le basi del percorso che ci porterà 
alla realizzazione della riconversione sostenibile del sito produttivo». 

In effetti la progettualità di A2a è importante e dimostra come l'azienda voglia investire sul territorio, al di là della necessità 
di dover procedere alla riconversione della Centrale. 

L'investimento sta a significare che si vuole dare continuità industriale al sito produttivo, come ha sottolineato l'ing. 
Giuseppe Monteforte, amministratore delegato di A2a Energiefuture, spiegando che le linee guida del programma di 
riconversione sono la transizione energetica (ciclo combinato a gas con contestuale fermata di tutti i gruppi ad olio 
combustibile e compensatori sincroni per servizi alla rete elettrica), in coerenza con quanto previsto da Piano nazionale di 
decarbonizzazione entro il 2025 già approvato dal Governo; l'economia circolare (impianto Forsu - già in iter autorizzativo 
- e impianto per il recupero della plastica a valle della raccolta differenziata); e le fonti rinnovabili (fotovoltaico e storage 
elettrochimico). 

Dopo che l'ing. Francesco Farilla, Capo Centrale del Polo Energetico Integrato di San Filippo ha illustrato gli interventi già 
effettuati (30 milioni spesi per l'attività di bonifica)e la situazione attuale dell'industria di Archi dove attualmente operano 4 
gruppi (due da 160MW e due da 320 MW) è toccato all'ing. Caterina De Masi, responsabile sviluppo di A2a, entrare nello 
specifico sui sei progetti che la società lombarda intende attuare nel prossimo triennio. 

Il progetto prevede la realizzazione di un ciclo combinato a gas di nuova generazione, basato sulla tecnologia di Turbogas 
di classe H, in grado di raggiungere rendimenti superiori al 40% in ciclo semplice e al 60% in ciclo combinato. Il Turbogas, 
i camini e la caldaia a recupero saranno installati in un'area parzialmente libera della Centrale, mentre la nuova turbina a 
vapore troverà posto nell'esistente sala macchine dei gruppi 5 e 6. I camini avranno un'altezza massima di 60 metri, 
inferiore rispetto ai due attuali che sono rispettivamente di 210 e 150 metri. 

Con la messa in funzione del nuovo impianto - ha detto l'ing. De Masi - gli attuali gruppi ad olio, saranno dismessi e si 
otterrà un miglioramento significativo in termini di impatto ambientale: riduzione significativa delle emissioni di NOx, 
annullamento delle emissioni di SOx e polveri». 

Prevista anche la trasformazione degli alternatori dei gruppi 1, 2 e 6 in compensatori sincroni al servizio della rete Alta 
tensione con funzione di regolazione della tensione. 

Uno dei punti di forza del Polo energetico integrato di San Filippo del Mela sarà poi indubbiamente l'impianto Forsu 
(frazione organica del rifiuto solido urbano) che dovrà trattare il recupero di questa tipologia di rifiuto derivante dalla 
raccolta differenziata «mediante un primo stadio di digestione anaerobica finalizzato alla produzione di gas naturale 
(biometano) ed un secondo stadio di fermentazione naturale aerobica (compostaggio) finalizzato alla produzione di 
compost di qualità certificato anche per l'utilizzo in agricoltura biologica. Ma, sempre nel settore della «differenziazione» 
del rifiuto, è previsto pure un impianto per il trattamento della plastica (circa 45 mila tonnellate all'anno), per cercare - è 
stato detto - di arginare il fenomeno che in atto porta la Sicilia ad esportare verso altre regioni circa 2.000 t/mese di 
plastica. 

Infine, per quel che concerne il fotovoltaico l'intento è «l'installazione di un sistema di batterie elettrochimiche da 
realizzare su aree libere per immissione di energia elettrica incentivata in rete». 

I rappresentanti di A2a hanno poi fatto il punto sull'iter autorizzativo dei singoli impianti, ribadendo la disponibilità 
nell'ambito della procedura di VIA/AIA di voler attivare una casella di posta elettronica per ricevere richieste di chiarimento 
da coloro che intendono presentare osservazioni. «Ciò - ha concluso l'ing. Monteforte - per avere una una linea di 
sviluppo sostenibile che mira alla realizzazione di un futuro che veda collaborazione tra territorio e tessuto industriale». 
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Manovra, Conte media sui tagli Tra Pd e Renzi parole di fuoco 
 

Serenella Mattera ROMA 

Tra minacce di crisi di governo, scontri furibondi e un braccio di ferro fino all'ultimo centesimo, la maggioranza 
sigla quella che dovrebbe essere l'intesa finale sulla manovra. Slitta a luglio e si riduce da 50 a 40 centesimi al 
chilo la tassa sulla plastica, partirà da ottobre la «sugar tax». L'intesa arriva in un vertice fiume che tra pause e 
rotture si protrae per tutto il giorno. All'apice dello scontro con il Pd, Matteo Renzi ipotizza il ritorno al voto. 
Solo a sera si sigla l'intesa. «Abbiamo fatto un lavoro che ha dato risultati molto interessanti. Daremo più soldi 
alle famiglie, dal fondo per le famiglie numerose - ha detto il premier Giuseppe Conte - alla distribuzione a tutti 
i cittadini a consuntivo del 2020 di ben tre miliardi di superbonus che scatterà nel 2020. Abbiamo anche 
azzerato la tassa sulle auto aziendali. Nessuno dica che siamo il governo delle tasse». 

Incontro con Mattarella 

Conte in serata va al Quirinale a riferire di quanto accade al presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. Un 
incontro «interlocutorio», dicono dal Colle. Ma alle fibrillazioni di maggioranza si somma il rischio di un esame 
«compresso» della legge di bilancio: i tempi sono tanto stretti che le modifiche saranno probabilmente 
concentrate tutte al Senato. La Camera rischia di non toccare palla: l'opposizione già protesta e minaccia 
ricorsi, la stessa maggioranza sul punto è spaccata. 

All'intesa sul merito lavora Roberto Gualtieri, che alle 7 del mattino è al ministero dell'Economia, per mettere a 
punto con i tecnici del Mef e della Ragioneria le misure da portare al tavolo di maggioranza: quando poco 
prima delle 9 arriva a Palazzo Chigi, i rappresentanti dei partiti lo attendono già da un'ora. Giuseppe Conte si 
affaccia a salutare i presenti prima di un incontro già programmato con l'inviato Onu in Libia, Ghassan Salamè, 
li invita a lavorare insieme «a un ulteriore sforzo per abbassare le tasse». Ma il clima presto si surriscalda. 
Gualtieri porta in dote tra i 350 e i 400 milioni di nuove coperture ma spiega anche che non si possono tutti 
destinare ad eliminare le tasse sulla plastica e sullo zucchero, come vorrebbe Italia viva. Al tavolo per il Pd ci 
sono Dario Franceschini e Antonio Misiani, per Iv Teresa Bellanova, Luigi Marattin, Davide Faraone (nel 
pomeriggio anche Maria Elena Boschi). Gli ex compagni di partito iniziano a litigare. «Dite di no solo perché 
non volete darla vinta a Renzi», accusano da Iv. «Meglio usare le risorse in più per aumentare il taglio delle 
tasse sul lavoro», ribattono i Dem. Il M5s con Laura Castelli chiede che «si aumentino i fondi ai Vigili del 
fuoco». 

Plastic-tax: braccio di ferro 

Dopo due ore di riunione, i renziani si alzano dal tavolo in polemica. La riunione viene dichiarata sospesa: 
nessuno sa quando si riprenderà. Le parole si fanno di fuoco. Il Pd accusa Iv di voler fare un favore «alle 
multinazionali come la Coca Cola». Teresa Bellanova ribatte che sono i Dem, per un puntiglio, a far rischiare il 
«disastro occupazionale» nelle aziende della plastica e delle bevande con zuccheri aggiunti. Marattin svela 
che al tavolo di maggioranza Misiani ha proposto solo di anticipare da luglio a gennaio il taglio delle tasse sul 
lavoro, senza aumentare i soldi. Misiani accusa Marattin di aver suggerito di sottrarre 250 milioni alle risorse 
per il taglio del cuneo. «Il Pd ha una visione sovietica dell'economia», attacca il deputato di Iv. In ballo ci sono 
risorse dopotutto limitate, su una manovra da circa 30 miliardi. Ma in gioco, sullo sfondo, c'è lo stesso governo. 
Il vertice riprende e prosegue a singhiozzo: Federico D'Incà a metà pomeriggio annuncia l'intesa ma si tratta 
ancora per ore. 

La minaccia di Renzi 

Matteo Renzi, intanto, in un'intervista tv definisce «una follia» le tasse su plastica e bibite zuccherate. Fa 
l'elenco delle liti «tra Pd e M5s», dal Mes alla giustizia, che promettono di tenere banco ancora a lungo. Poi 
butta lì una frase che rimbalza subito tra i banchi dei deputati impegnati alla Camera a votare il decreto fiscale 
(che passa con 248 sì, 87 no): «Non vorrei andare al voto, sarebbe un errore - dichiara Renzi - ma se ci 
costringono lo faremo. Non ho nessun tipo di paura». «Siamo tutti pronti - replica a muso duro Orlando - 
Bisogna capire se è utile per il Paese». Il tema, aggiungono i Dem, è che M5s e Iv passano il tempo a demolire 
ogni intesa: la corda rischia di spezzarsi. Matteo Salvini, Silvio Berlusconi e Giorgia Meloni all'unisono 
attaccano: «La maggioranza si liquefà, mentre propone una manovra disastrosa a base di tasse e manette». 
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La Fieg: tutelare i giornali dalla pirateria su Internet 
 

Osvaldo Baldacci Roma 

«È necessario far comprendere che i contenuti di qualità prodotti grazie all'investimento di ingenti risorse, 

economiche e professionali non possono essere sfruttati liberamente né fruiti al di fuori di ogni contesto di 

legalità, se non a rischio di possibili sanzioni». La Federazione degli editori di giornali va all'attacco della 

pirateria informatica che approfitta delle nuove modalità di diffusione e fruizione dei contenuti editoriali in 

Rete per diffondere i giornali gratuitamente, con un danno irreversibile a chi realizza i giornali e quindi alla 

fine con la distruzione di un settore indispensabile alla vita democratica e culturale del nostro Paese. 

«Negli ultimi anni - denuncia la Fieg - questo trend crescente si caratterizza per una gradualità del 

fenomeno pirateria che va dall'utilizzo di rassegne stampa online realizzate e diffuse senza 

l'autorizzazione dei titolari dei diritti fino all'illecita diffusione dei contenuti editoriali anche attraverso le 

piattaforme social e le applicazioni telefoniche o di messaggistica istantanea». Di fronte a tutto questo, 

«gli editori italiani confidano in un deciso intervento delle autorità per garantire libertà di stampa e 

pluralismo informativo». 

Secondo una ricerca Audipress, fra il 2018 e il 2019 circa 800 mila lettori sono stati rubati tramite la 

pirateria. Nell'agosto scorso, la Fieg aveva identificato 143 domini web pirata contenenti il pdf di testate 

quotidiane. E il lavoro della Guardia di finanza e della Polizia postale ha aperto almeno 4 inchieste 

(Palermo, Roma, Milano, Cagliari) che hanno individuato diversi profili di pirati. A Roma, la procura ha 

aperto un'inchiesta persino su una delle principali società italiane che curano la rassegna stampa. In 

Sicilia da una denuncia circostanziata del Giornale di Sicilia è partita un'indagine dei carabinieri che si è 

estesa a macchia d'olio, raggiungendo molti insospettabili come un sovrintendente di polizia, un ufficiale 

dell'Esercito e un commercialista. Gli investigatori stanno controllando diverse chat private nelle quali le 

copie pirata dei quotidiani vengono smistate a migliaia di utenti. Le pene per questo reato prevedono fino 

a 15 mila euro e la reclusione da 6 mesi a 4 anni. (*oba*) 

 


	COPERTINA.pdf
	RAGUSA.pdf
	cava.pdf
	natale rg.pdf
	SICINDUISTRIA.pdf
	costa.pdf
	trivelle.pdf
	bio.pdf
	scicli.pdf
	caucana.pdf
	SICILIA.pdf
	riconversione.pdf
	spesa.pdf
	server.pdf
	POLITICA NAZIONALE.pdf
	manovra.pdf
	pirati.pdf



